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i Le inserzioni còstano.L. £'la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 
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IL. DAZIO: DI CONSUMO 
ED I'GRANDI MUNICIPI 


Se le finanze: dello Stato non hanno mai 
potuto raggiungere quella finale restaura- 
ziotiò che molte volte fu promessa, quelle 
dei. grandi. municipi lasciano anch” esse 
molto a desiderare. E. ne sia prova che 
appunto dei 35 milioni di cui lo Stato va 
creditore per la quota che gli spetta del 
dazio consumo, la maggior parte è dovuta 
dai grandi municipî, fra cui quellò di Na- 
poli figura esso solo per oltre dieci.mi- 
lionî. 

Noi erediamo che la legge che regola 
questa materia dovrà essere ritoccata ;, ma 
qualunque siano: le ‘modificazioni che vi 
si possono introdurre, siamo’ sicuri che 
non potranno mai avverarsi lo illusioni ‘a 
cui sì abbandonano i. consiglieri ‘del par- 
tenopeo municipio quali, per combatterei 
disavanzi ‘del loro bilancio comunale, non 
hanno saputo sinora trovar di meglio fuor- 
chè. proporre di togliere allo Stato la sua 
parte. di. quella tassa. Il dire: non pa- 
ghiamo quello che spetta al governo sul 
dazio-consumo' per”pareggiare le finanze 
municipali, è cosa troppo elementare per- 
chè possà essere seriamente discussa, @ 
l'esempio dato da questi grandi municipi 
di non saper mettere un po” d’ordine nelle 
loro faccende dovrebbe tendere tutti quanti 
indulgenti verso l'impotenza che per parte 
sua ha dimostrato lo Stato nell’ assèstare 
le' proprie. — . 

Intanto si può esser certi che quando 
lo Stato dovesse cedere ai comuni tutta 
quanta 1’ entrata del dazio consumo, do- 
vrebbe proporre e.fare adottare qualche 
altro provvedimento che.gli fornisca quei 
mezzi. che per questoramo'gli verrebbero 
a mancare, ed i contribuentigsi accorge- 
rebbero che, fra tutti Î disegni ficanziari 
escogitati dalla. sapienza umana per. col- 
mare qualunque. disavanzo .che havvi in 
un bilancio, il più semplice ed il più si- 
curo, dopo fatte le più severe economie, 
è sempre quello di pagare di più quel 
tanto che occorre per colmare la diffe- 
renza... A 
Attendendo alla discussione che sopra 
questo: argomento) sì: è tenuta ..a Napoli, 
quasi si dovrebbe conchiudere ‘che. biso- 
gierà anche, per ‘i napoletani ‘8 per le 
necessità del loro comunale bilancio, ve- 
pire a questa ultima e finale risoluzione. 
Il fare un prestito di cento milioni, come 
propose l'on. San. Donato, è precisamente; 
come disse un suo contraddittore, colmare 
un fosso mettendogli sopra ‘una ‘tela di- 
pinta; è un rendere forse insanabile una 


APPENDICE 
INCRLLANEB SCIRNPIFICI 


Lo stato termico della terra — Sua immuta- 
bilità — I'olimi ‘antichi e moderni della 
China, della Grecia e dell'Egitto —I climi 
di Toscana, di Francia e d' Inghilterra — 
Cause delle loro: variazioni. 


È un‘fatto universalmente 010 ed'ammesso, 


) questo‘ avvenga non è del pari incon- 
testato‘ ed: ammesso. Poisson pensa: chela 
temperatura delle diverse parti dello spazio, 
in'eui si:muovono i corpi celesti, è inuguale. 
Suppone che la terra, insieme a tutto il si. 
stema del sole, ha potuto essere anteriormente 
trasportata in una pi di temperatura molto 
elevata, rimanendovi: 
° ssaldarsi fortemente e 
fusione. Trasportata oggi col medesimo sistema 
în uno'@pazio più fieddo, essa vi perderebbe 


siluazione che. con un po' dl’energiasi ig: 


raddrizzare: Persuasi; come sono'a Napoli, 
che il dazio di consumo rende troppo 
poco e che, ad onta di tuite 16. precau- 
zioni ‘adottate, jl contrabbando faccia spa- 
rire ancora la più Jauta porzione di questo 
introito, che quando entrasse nella sua 
integrità. nelle casse del. comune, baste- 
rebbe ad equilibrare: le finanze, noi. non 
possiamo ‘comprendere perchè la  cittadi- 
nanza non si assoggotti temporaneamente 
a quelle altre precauzioni fiscali che pos- 
sano estirpare radicalmente questa piaga 
del contrabbando. E diciamo temporanea- 
mente perchè, una volta educato il popolo 
al. rispetto di. queste leggi, i rigori si pos- 
sono gradatamente rallentare senza alcun 
pericolo. La moralità in sostanza ne gua 
dagnerebbe ed il popolo ci avrebbe mag- 
gior vantaggio di quello ‘che ritrae da 
quella mal’intesa’ pietà che acconsente ad 
una turba d’oziosi e vagabondi di vivere 
sempre meschinamente sulla. violazione 
più..o. meno: sfacciata di una legge qual- 
siasi. J 

Ma s0 maî da questo lato eredessero 
che. nulla più siavi da tentare, essi pos- 
sono' studiare qualunque altro. spediente 
semprechè abbiano in mira questa verità 
suprema, che cioè il loro creditore, ché è 
lo Stato, «è assai. più bisognoso di loro, e 
non puòfperciò far loro quelle larghezze 
a cui ricorrono troppo confidentemente. 

Ci si pensa assai poco a questo ente 
collettivo. che si chiama. Stato, e quando 
sentiamo ad, ogni momento. vantare i be- 
Nofici del discentramento, noi, quantunque 
favorevoli a ‘questa idea, purchè la: sua 
attuazione non comprometta troppo il vin- 
colo che costituisce l’intera nazione, sia- 
mo quasi tentati ‘di rispondere che il di- 
scentramento è un fatto “ché deve venir 
dopo; ma che per adesso l'Italia ha ancora 
grandemente bisogno di affermare .il suo 
affetto all'unità. Dell’affetto ai singoli mu- 
nicipi non occorrono attestati. 

Ci si pensa assaîipoco. a questo stato, e 
quando vediamo”l’on. San Donato opporsi 
nel Consiglio Comunale di Napoli a che il 
municipio provveda alla dotazione del tea- 
tro di San Carlo, perchè se il. municipio 
non la paga dovrà alla fino de’ conti pa- 
garla il governo; noi che fummo, contrari 
all’ abolizione: dei sussidi ai due teatri mag- 
giori d’Italia, votata specialmente. dagli 
amici politici dell'on. San Donato, non ci 
raccapezziamo più, porchè non sappiamo 
più a qual punto si voglia giungere con 
‘queste teorie. Non paghiamo noi, chè già 


pagherà lo Stato!-Ma con, quali danari?: 


La Patria, giornale moderato ‘e giudi- 
zioso, ‘ha anch'essa un ragionamento spe- 
cioso per sostenere che ‘il municipio di 
Napoli ha diritto di sottrarsi al peso del 
dazio. di consumo. verso. il governo. Era- 
‘vamo, essa. dice; la.città peggio in arnese 
di ‘tutte le.altre: d’Italia. Quando nel 1860 
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'| gradatamente: ‘il ‘calore prima acquistato , e 


questo irradiamento; succedendo in modo più 
pronto ed energico per gli strativesterni della 
‘massa: terrestre ; ‘produrrebbe 1’ anmento di 
temperatura osservato a misura che si penetra 
a maggiori profondità. 1 

Le idee di Poisson:non hanno in sè nulla 
di contraddittorio e di insussistente; esse sono 
però un po’ troppo arbitrarie. e mancano di 
‘un sufficiente fondamento nei fatti ‘osservati ; 
si dura fatica ‘ad accettare un'ipotesi, la quale 


senza'‘una base «certa ed indiscutibile lascia» 


qualche incertezza e trepidazione.sull’avvenire 
del nostro sistema. È invece più generalmente 
accetta; perchè fondatà sul razioeinio e sul 
l’ osservazione ad un tempo, l’ipotesi di un 
calore interno; che fa ‘primitivamente assi 


| forte-e tale da portare tutta la massa terrestre 


allo stato di fusione, e che mantiene ancora ora 
in'questo stato il'nueleo centrale al di sotto 
dell’involuero esteriore interamente raffred- 
dato. ; 

La superficie della terra fu, all'origine delle 
cose, probabilmente incandescente ; essa si è, 
nel corso dei sécoli, raffreddata per modo; da 
conservare appena una traccia secsibile della 
sua terhperatura primitiva. A: certe profondità 
però il calore d’origine è aneora enorme. 
Questi fatti ‘hanno dato nella scienza occasione 
ad«un' ‘eloquente ‘romanzo , ‘di cui le -Epoche 


Fohiutemmo gli occhi alla Vilà nuova ab- 
biamo visto: che mancavamo di. tutto, di 
acqua, di strado, di luce, d’aria; abbiamo 
bisogno di. splendidi ; rioni, di eleganti 
squares; d'una docente polizia municipalo 
benò organizzata, o come possiamo povve- 
dero tutti questi bisogni se mon si toglie 
questo incubo. di, dover. versare nelle. casse 
dello: Stato:i proventi del dazio consumo? 

Benissitno delto; mia questo ragiona 
mento che fa la Patria in beneficio del 
municipio di Napoli, lo. possono fare pross'a 
poco tutti i municipi del Reguo; e lo pos- 
sono faré coù maggior ragione ì contri- 
buoni tutti, tanto por lo imposte regio 
quanto per le ‘provinciali. @ comunali. 
Ognuno" di ossi impiegherebbe assai .vo- 
lontieri ‘quello’ cho spende nelle imposte 
ad accrescersi qualche agio, a soddisfare 
qualche suo bisogno od appetito partico- 
lare, o. novanta! su cento ‘i: napolitani, fa- 
cendo proprio l'argomento della Patria, 
diranno al loro. mupicipio; che squares, 
che rioni, che aria, che acqua? Laseialeci 
în tasca quei danari chè ci richiedete per 
fare: queste. belle cose, e noi li spenderemo 
assai. ‘meglio chi in un letto, chi in. un 
armadio, in una carrozze, in una casa. 

Bisogna dunque muovere da altro con- 
cetto. Dal momento che. si è ammesso che 
le spese necessario ‘all’ andamento dello 
Stato sono Sindacate ed acconsentite dai 
rappresentanti della nazione, non dovrebbe 
essere più soggetto di discussione pei con- 
tribuenti di sottostarvi. Questa resistenza 
dei grandi municipi a pagare quello che 
per legge. è loro imposto la si può giu 
slificare colle difficoltà, che anch'essi in 
contrano mano mano nell’assestamento dello 
loro aziende; ma confessiamolo che sono 
un cattivo esempio pei. piccoli. municipi 
e' pei privati. 

Si isti et illi, cur non ego? Se Napoli, 
Milano, Genova, Torino che sono ricche 
città, devono deifmilioni, perchè non sarò 
anch”io debitore di&qualcheScentinaio di 
lire? ‘Già il creditore è lo Stato, e questo 
Stato sembra che sia cosa di nessuno. 


—————— 
ANCORA DELL’ IMPRESTITO NAZIONALE 

Ricevianio ‘un’ altra lettera su quest argo- 
mento della conversione dell’imprestito nazio- 
nale. Eccola": î 

Pregiatissimo sig. Direttore, 

Mentre la smentita tanto categorica che S. E..il 
‘ministro Sella col suo telegramma indirizzato pochi 
giorni sono al. sindaco della Borsa di Genova, qua- 
lificando sempre più di assurde le voci sparsesi in- 
torno ‘alla. possibilità della .consolidazione del. pre- 
stito nazionale 1866, aveva interamente  dissipate 
le apprensioni dei possessori di quel titolo, il diario 
da. V. S. così degnamente diretto, coll’autorità che 
tutti gli riconoscono, ha suscitato di nuovo i ces- 
sati timori. 

Conoscendo la sagacia ed .il retto criterio ‘con 
cui Ella tratta le quistioni finanziarie , ela ‘bene- 
vola imparzialità con cui suole raccogliere le altrui 
osservazioni, mi permetto pertanto di sottoporle 
alcuni rilievi motivati dagli articoli. pubblicatisi 
nell’Opinione il 2 ed il 6 corrente. A mio parere, 
non v'ha dubbio ‘che qualunque trasformazione po- 
tesse soltanto proporsi allo scopo di ‘alterare le 
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della natura; di Buffon, 6 le lettere di Bailly 
a' Voltaire sull’ origine delle scienze ne sono 
la più splendida manifestazione. Si ‘credette 
che il ealor centrale della terra eserciti una 
grande influenza sulla temperatura della sna 
superficie. Mairan calcolò che il calore, che sì 
sprigiona dal centro della terra, equivale în 
inverno ‘a 400 volte, in estate a 29 volte 
quello che ei viene dal sole. Si disse che la 
successione dei tempi avrebbe naturalmente 
esaurita questa sorgente di calore, e sarebbe 
venuto il momento in cui, dissipato intera- 
‘mente il calore interno della terra, sarebbe 
avvenuto terribile l’agghiacciamento del globo. 
Così alla ‘terra era riservato un ‘ben misero 


avvenire ; un lento, inesorabile raffreddamento” 


avrebbe a poco a poco sconvolto l'ordine mi- 


rabile ché regna su'di essa, la vita avrebbe’ 


ceduto a grado a grado il terrenò al ghiaccio 
che s’ innoltrava, e dappertutto avrebbe re- 
guato la squallida natura del’ polo. 

L'azione benefica e moderatrice dei numeri 
è ventita in tempo pér opporsi a questa cor- 
rente di idee, che animata dal genio di Baffon 
e vestita d’una forma splendida, come sapeva 
farlo lo sventurato Bailly, parve un momento 
irresistibile. Fourier ha matematicamente di- 
mostrato che 1° effetto termometrieo prodotto 
dal calor gentrale della terra sulla sua*super- 
ficie è appena di ‘un trentesimo ‘di grado. A 


condizioni alle quali un titolo di rendita pubblica 


al portatore è stato emesso, produrrebbe, 1’ efletto 
di gettare ‘il discredito' sopra tutti i titoli dello 
Stato, giacchè il' capitale posto in sospetto da\una 
siffatta proposta: diverrebbe diffidente e si toma- 
rebbe che incerte date eventualità il Regno d’Italia 
non fosse troppo scrupoloso nell’ademipimento degli 
impegoi assunti, Dei duo caratteri che rivestiva il 
prestito forzoso del 1866; cioè quello. d’ imposta 
straordinaria e d’imprestito regolare, sembra a me 
che dopo eseguita la repartizione del prestito stesso 
fra i contribuenti a, norma, di, legge, e'sopportà- 
tare da questi il corrispettivo aggravio, più non 
gli.rimanga che; il carattere: d’ imprestito, regolare 
con tutti i diritti che emergono dalla legge del 
28 luglio 1866. ; 

Il facoltosoo l’artigiano che ha impiegato il suo 
capitale cospicuo 0 ésiguo-in titoli di. prestito na- 
zionale facendo calcolo. acquistandoli sul: benefizio 
dell’ammortamento: come parte: principale! dell’ in- 
teresse stesso, come potrebbe affermarsi noncsia 
gravemente danneggiato .nèl: proprio ‘interesse , 
quando non abbia che lo scarso compenso di un 
aumento di frutto di gran: lunga inferiore al bene- 
fizio annuo della redimibilità ? i 

Quale -compenso:avrebbe allora il possessore del 
prestito nazionale: in» confronto al’ :danno. patilo 
negli avni vantériori; all ammortizzazione , stante 
l’interesse minimo da lui percepito, e che. tanto 


maggiore avrebbe: ritratto. impiegando lo stesso ca- {" 


Pitale in tanta rendita 5: °lo; 0 im qualunque altro 
titolo dello: Stato? 

(E poichè la legge con cui fu' decretato .il. pre- 
Slito. forzoso statuiva.nel.suo. art. 11 che i ta- 
gliaudi ‘che: rappresentano. cumulativamemte la re- 
stituzione: del capitale, e. il. pagamento! dell’annuo 
fruito; debbano riveversi dalle regie casse tre mesi 
avanti la loro scadenza in pagamento d’ imposte, 
è d'acquisti qualsiansi di beni dello Stato. alle con- 
dizioni. medesime: alle quali. è ricevuto il. denaro, 
non. potrà ragionevolmente attendersi. che. il loro 
rifiuto dia luogo a serie contestazioni giuridiche ? 

L’Arca santa della. fede pubblica non. verrebbe 
în cotal:guisa ad ‘essere manomessa ? 

Mi resterebbero ancora» molti, e validissimi ob- 
bietti da avanzarle intorno a tale argomento; ma 
per non tediarla ‘ulteriormente; mi limito frattanto 
a quelli suaccennati. Colla lusinga che la pre- 
sente mia letiera troverà ospitalità nelle. colonne 
del di ‘Lei accreditato giornale , ne la. ringrazio 
anticipatamente e coi sensi di reverente stima, ho 
l’onore ‘ecc. 

Di Lei devotissimo 


| «Apche l’autore di questa; lettera considera 
la quistione. come isolata. Ma come non ri- 
corda che noi abbiamo. dichiarato che la con» 
versione non: potrebbe essere difesa come sem- 
plice spediente € come provvedimento isolato, 
perchè non recherebbe all’erario tale sollievo 
da giustificare un fatto cotanto grave? 
Soltanto allorchè fosse preparato un complesso 
di provvedimenti che assicuri l'assetto. della fi- 
nanza; @ la- ristorazione del credito; si avrebbe 
a discutere. sea. complemento non convenga 
di. aggiunger anche questo, e noi siamo per- 
suasi che, se a coronar l’edificio, .si dimo- 
strasse opportuno, il paese l’accoglierebbe con 
lieto ‘animo ed'i' possessori de?’ titoli» dell'im- 
prestito ci troverebbero un vantaggio. Ma ora 
non trattasi di questo ; solo vogliamo far an- 
cora avvertire come la sbaglino coloro chè 
codesta quistione esaminarono sotto un aspetto 


parziale, anzichè come parte di tutto. un .si- 


stema di provvisioni finanziarie. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 6: gennaio: +. Ieri. finalmente il 
Prineipino di Napoli ha: fatto la sua passeg= 


fronte di questo numero freddo, inesorabile, 


‘cadde V’edificio splendido creato dapprima con 
Itaùta eloquenza ‘o con tanto: ingégao. Il tempo 
\apporterà certamente grandi modificazioni nelle 
temperature della terra ; alla superficie di essa 
‘queste modificazioni, in quanto dipendono dal 


calor centrale, non possono oltrepassare un 


ltrentesimo di grado. Così ancora una volta il 
bello e caro immaginare dovette cedere alla 
‘forza irresistibile‘ del vero; e, poichè i feno- 
‘meni' della terra sono i soli che possono al- 
‘terare o eompromettere la vita su di essa uni- 
Iversalmente ‘sparsa, fu data alla medesima fon- 
‘damento' di stabilità durabilità. Le flore e le 
faune, tutto quanto esiste e si fonde in. quel 
l'armonia di-calma e di unità che presenta 


il grande quadro della natura, nulla hanno a 
temere dalle oscillazioni dello stato termico 
della terra. ; 3 Ù 
Appena occorre avvertire che ja questo ot- 
dine di idee si fa necessariamente astrazione 
dalle età geologiche. della terra, e si considera 
la ‘medesima solo nelle sue età storiche. Arago 
con'un ragionamento curiosissimo ed ingegnoso 


‘potè dimostrare per mezzo del moto di rota- 


zione della terra, rimasto uguale a se stesso 
fin dai tempi di Ipparco, che in due mila anni 
la temperatura generale della massa terrestre 
inon ha pur variato d’un deeimo di grado. 


Si è del pari dimostrato «he. le variazioni 


giata per le vie principali della buona città 
di Napoli, soddisfacendo così al vivo desiderio 
della popolazione che bramava di contemplarzie 
le sembianze. 

Verso le due la prineipessa Margherita in 
carrozza chiusa, preceduta dal‘ battistrada in 
livrea di gala, usciva di Palazzo‘ con a fianco —. 
la dama di servizio, che' era} se' mon vado 
errato, la principessa di Piedimonte. Nella 
vettura susseguente» veniva» la marchesa. di 
Moatereno che: teneva. sulle braccia-il Reale 
infante, disposto in modo. perchè potesse es- 
sere veduto liberamente dalla popolazione che 
avidamente si. affollava Èttorno alla vettura. 
La balia stava seduta di contro alla marchesa, 
vestita coltradizionale costume. delle nutrici, 
il quale tiene molto del catalano, abito di 
seta. rossa con, delle frangie in oro all’ingiro 
del. petto. Anch” essa. ha fatto colpo, essendo 
realmente, una. magnifica. donna. La ‘guardia 
nazionale a cavallo faceva il servizio di scorta 
alle vetture, ed. in quel mezzo squadrone si 
vedevano i più bei nomi della aristoerazia e 
della ‘borghesia. Il tempo. era magaifico e 
quindi ogni cosa procedette a seconda. del 
voto di. tutti. poet. 

Questa gita in forma. pubblica al Duomo 
della Principessa eoll’erede, ha.dato sul naso 
ad alcuni, che avrebbero amato meglio che si” 
facesse: senza. di questa. reminiscenza borbo- 
nica messa in uso per aecarrezzare i pregiu- 
dizi delle masse. Fino ad un. certo punto lo 
ammetto, ma l'educazione popolare non è an- 
coravabbastanza progredita per fare senza di 
certe mises en scène che pure piacciono e sono 
desiderata dalle masse. Il fatto è ehe la gran- 
dissima maggioranza. del paese ha visto di 
buon ocehio questo atto di devozione di S. A. 
e vi ha applaudito di tutto cuore. ' 

Noa dimentichiamoci ehe. anche Garibaldi 
@ Gialdini credettero atto di buona politica di 


| andare a far visita al Duomo ed a S. Gen- 


naro. Ad ogni modo la cosa andò benissimo 
ed il popolino ieri disenteva sulla rassomi» 
glianza del prineipino , che a.tutto costo. vo- 
leva fosse perfetta col Re e col principe Um- 
berto. 

La 8%. compagnia della 3* legione. della 
guardia nazionale, comandata. dal suo capi- 
tano cay. Panerazy, faceva il servizio d’onore 
nel tempio. La folla era immensa ed ovunque 
S. A. venne acgolta eol massimo rispetto. @ 
simpatia. 

L’ affare del duello Trombetta-Cognetti, .va 
préndendo: proporzioni meno gravi. I secondi 
sono ‘quasi stati posti. fuori causa. Il Trom- 
betta ‘ha: chiesta, e l’otterrà ;.la libertà prov- 
visoria dagchè l'affare suo sarà trattato in fri- 
bunale corrazionale. In tutto questo «affare. il 
più sgradevolmente. sorpreso. fa Adamo Al- 
berti, il proprietario della. casina sotto. Castal 
S. Elmo, ove ebbe laogo lo seontro.;. poichè 
egli mon.sapeva nulla di quanto vi doveva ac- 
cadere, avendo consegnata la chiave.della villa 
al figlio per una gita di poche ore che desi: 
derava, di farvi. Ebbe il tristo annunzio men- 
tre era a tavola colla famiglia! Figuratevi che 
bel complimento! Uno. dei padrini del Trom- 
betta doveva essere. ì’ Aldighieri;. ne fu. dis- 
susso: dal. Parise sulla considerazione. che, il 
Trombetta era così corto di vista e così ignaro 
della scherma che mon. avrebbe mancato di 
avvenire qualche ‘disgrazia. La disgrazia. si 
verifisò, ma chi la pagò fu il Cognetti e non 
il Trombetta, cosa ehe: spesso succede nei 
duelli, sopratutto alla sciabola. î 

La Camera di commercio ha fatto stampare 


—_———————_—=== 3 %; 


di alcuni elementi astronomici, come  l’ineli- 
nazione e l’eccentricità dell’orbita della térra, 
non possono avere nessuna influenza sullo 
stato termico della medesima. Il sole poi è una 
sorgente di luce inesauribile, e le più ‘scru- 
polose indagini hanno. dato della potenza ca- 
lorifica del medesimo una variazione così mi- 
nima, che ha qualche importanza teorica, ma 
che nel fatto è cosa nulla. In qual modo que- 
sto avvenga non è ben chiaro, e forma aneora 
oggi uno dei problemi più ardui della filosofia 
naturale. È impossibile trattare così per in- 
cidenza e alia sfuggita quanto su. di ciò fu 


{pensato e scritto. Qualunque però sia la ragione 


di così mirabile fenomeno, esso non è men 
vero; e l’immutabilità dello stato termico dello 
terra ne-è la sua ;prima conseguenza,  e., più 
importante sotto il; punto di. vista sociale e. 
scientifico. 

In generale, a questo proposito gli uomini 
si lasciano trascinare. ad. esagerazioni. infon- 
date e a falsissimi sistemi, Se i fenomeni che 
ci circondano succedono una sol volta in modo 
un: po’ diverso dall’usato, se per insufficienza 
o per eccesso di calore il- terreno vien. meno 
una volta alle sperate produzioni, è una. ri» 
voluzione, si dice, nelle forze della. natura. 
La verità si è che-i fenomeni, in. mezzo, al 


*quali. viviamo, sono una, conseguenza di cause 


moltepliei, e diverse, che in modo vario e mu- 


ma evvi però la più fondata presunzione di una 
frode che si vuol commettere; imperciocchè non 
altrimenti questi'scaltri speculatori possono promet- 
tere il pagamento di un interesse così esorbitante 
quale è quello del 180 per cento, se non facendo 
credere all'esistenza d’imprese favolose che diano 
loro un profitto molto maggiore di quello che pro- 
mettono a’ deponenti. Si ricade adunque nel caso 
testualmente prevedato dall’art. 626 del codice pe- 
nale: che cioè taluno si abbia fatto rilasciare 0 
consegnare denaro sia impiegando rigiri fraudo- 
leati per farVeredere l'esistenza di false imprese... 
o con qualsivoglia altro artifizio 0 maneggio doloso, 
atto ad ingannare ed abusare dell’altrui buona fede. 
Laonde è evidente che nell'esistenza di questi fatti 
l'autorità pubblica abbia il dovere d’intervenire per 
esercitare quel potere di prevenzione che le è im- 
‘a posto dalla legge. : È 

® Noi non intendiamo di dire : — permetteteci, o 
signori, di replicarlo — che già si sia commessa 
una frode che debba esser punita, ma unicamente 
che si ricerchi se in questo fatto anormale si na- 
sconda una frode. È questo il còmpito della pub- 
blica autorità, perocchè la legge impone agli uffi- 
ziali della polizia giudiziaria di ricercare i reati e 
di raccoglierne le prove, (1). Faccia dunque l’au- 
torità pubblica il debito suo; vegga ed esamini i 
libri ed i registri che questi banchieri debbon te- 
nere ; ricerchi ed indaghi quali sono le speculazioni 
a cui si addicono, quali le: operazioni che fanno ed 
i profitti che ne ricavano. E quando dalle inda- 
gini che saranno fatte e dalle prove che verranno 
raccolte risulterà che coloro i quali sono a capo 
di queste banche fanno tali affari e sono impiegati 
in tali imprese, per le quali ricavano dai capitali 
che loro si sono versati un interesse. maggiore di 
quello che promettono, allora tutte le sinistre pre- 
venzioni verranno a cessare, le apprensioni del 
pubblico saranno calmate, e noi saremo i primi 
ad applaudire a questi egregi uomini che han ri- 
soluto l’arduo problema di poter raddoppiare i ca- 
pitali nel corso di pochi mesi. È 

Queste, o signori, sono le cose che la Camera 
di commercio, in osservanza della legge, hail 
diritto di segnalare all'attenzione del governo per 
evitare la catastrofe. che ci minaccia, e che la 
storia c’ insegna di essersi altra volta avverata in 
simili casi. Con questa breve relazione; che ab- 
biamo l'onore di sottomettere alla vostra approva- 
zione, la Commissione compie il debito suo e noi 
confidiamo che i sommi nomini. che reggono.il 
timone dello Stato sapranno col loro senno e colla 
loro sapienza adottare quei provvedimenti che val- 
gano a prevenire i gravissimi danni di cui il com- 
mercio è minacciato da un fatto che Ja pubblica 
opinione altamente riprova e condanna. 

Napoli 1° gennaio 1870. 
La Commissione 


gerarchico , e ciascuno "inginocchiato, tenendo la 
destra sul libro degli Evangeli, dicendo il proprio 
nome e dichiarando la propria dignità, ne fece la 
ratifica con le parole: spondeo, voveo et iuro, 
iuzia formulam praelectam; ed invocato a ciò l’aiuto 
di Dio e dei santi Evangeli, baciava il libro e tor- 
nava al suo posto. I padri leggevano la formola 
della ratifica ciascuno nell’idioma del proprio rito ; 
e perciò fu intesa profferire nelle lingue latina, 
araba, armena, bulgara, caldea, greca e siriaca, 

Terminato quest’atto solennissimo, i sopraricor- 
dati avvocati concistoriali, promotori del Concilio, 
tornarono al soglio pontificio, e pregarono i pre- 
lati protonotari apostolici a rogar l’istromento di 
quanto era avvenuto; ed il decano di quel collegio 
prelatizio rispose che avrebbelo fatto, chiamando 
ad esserne testimoni i monsignori maggiordomo @ 
maestro di camera di Sua Santità. + 
{ L'inno del ringraziamento fu da ultinid intonato 
da Sua Santità, e proseguito a vicenda nei suoi 
versetti dai cappellani cantori e dai padri col po- 
Polo. Detta la orazione, Sua Santità. impartì so- 
lennemente l’apostolica benedizione, ed il cardinale 
prete assistente pubblicò la indulgenza. Con ciò si 
Pose termine'alla seconda sessione dell’ecumenico 
Concilio. Il Santo Padre, deposti gli abiti pontifi- 
cali, si ritirò nei suoi appartamenti, e l'assemblea 
sì disciolse circa le ore due pomeridiane. 

Nelle gallerie assisterono alla descritta cerimonia 
le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Parma, 
le LL. AA. RR. il conte e la contessa di Caserta, 
il conte e la contessa di Girgenti, S. A. I. R.la 
gran duchessa Maria Antonietta di Toscana, e S. 
A. S. il principe di Hohenzollern. Vi intervennero 
pure i membri dell’Ecc.mo Corpo diplomatico ac- 
creditato presso la Santa Sede, ed altri personaggi 
romani e stranieri. Le gallerie superiori erano oc- 
cupate dai pontifici teologi e canonisti del Concilio. 
Il concorso del popolo fu grandissimo. 

L'ingresso all’aula conciliare era guardato. dai 
cavalieri dell'ordine gerosolimitano, e dalle guardie 
Nobili di Sua Santità. 


SRI SO IR IO E ESE 
IL TERREMOTO DI SANTA MAURA 


In data del 7 corrente il Tempo di Venezia 
pubblica la seguente corrispondenza: 


Santa Maura, 18/81 dicembre. 

Pur troppo le notizie che posso comunicarvi oggi 
confermano il dispaccio che vi ho spedito e mo- 
stranò le cose sotto lo stesso doloroso aspetto. 

La citià tutta è un mucchio di rovine. Le case 
costruite di recente in pietra, sono affatto crollate; 
quelle in legno odi vecchia costruzione resistettero 
maggiormente, tuttavia esse pure ebbero: il tetto 
rovinato e sfracellate le muraglie. Se qualche abi- 


e” facevano la. cerimonia ; la quale durò sino 
alla prima ora dopo mezzogiorno. Monsignor 
vescovo di Fabriano salì sul pulpito e lesse il 
decreto che stabilisce il giorno per la muova 
sessione. 

La Basilica vaticana durante la sessione pub- 
blica di ieri, non fu affollata. Ma fra soldati, 
preti e stranieri curiosi, vera una buona fatta 
di gente. Era un andare e venire per le na- 
vate, per le cappelle, uomini e donne a brac- 
ciere come. in una sala di festino. Una con- 
venzione tacita ha reso amici i preti di ogni 
nazione. Incontrandosi nella chiesa 0 stando 
ritti sulle punte de’ piedi per vedere nell’aula 
conciliare quelle lunghe file di teste mitrate, 
sî salutano e appiecano discorso. La lingua 
comune è la latina; ma qual sorta di latino 
sia, 6 con qual prosedia pronunziato non si 
capisce. I preti romani come più esercitati 
ottengono la palma a preferenza dei francesi 
e degli inglesi. Per dirvi della pronunzia di- 
sgraziata, nell’ultima congregazione un pre- 
late svizzero lesse un’ orazione per un’cra e 
mezzo, e il suo latino non lo intese alcuno, 
neppure gli stenografi. 


_—_TT____________—_—_—_—_—_—_—___—_— 
IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 7 corrente si 
legge: 

La sessione seconda del Concilio Ecumenico Va- 
ticano fu tenuta nella patriarcale Basilica del prin- 
cipe degli apostoli la mattina di ieri, giorno in cui 
ricorreva la grande solennità della Epifania del Si- 
gnore. 

Alle ore nove gli emin. e rever. signori cardi- 
nali, i rever. patriarchi, primati, arcivescovi, ve- 
scovi, abati nullius, abati generali, dopo adorato 
l’Augustissimo Sacramento ed avere ‘assunti gli 
abiti sacri, insieme ai generali e. vicari generali ‘ 
delle congregazioni regolari e monastiche, ed a 
quelli degli ordini mendicanti, prendevano il posto 
loro conveniente nell'aula conciliare. 

La Santità di Nostro Signore, vestiti nella cap- 
pella Gregoriana  gl’indumenti pontificali, circon- 
dato dalla sua nobile corte, da monsignor vice-ca- 
merlergo di S. C. R., dal principe assistente al 
soglio, custode del Concilio, dai monsignori uditore 
e tesoriere della R. C. A., dal senatore coi con- 
servatori di Roma, dal maestro del S. Ospizio, e 
dai prelati prescelti fra diversi collegii ad uffiziali 
del Concilio, entrò nell'aula, ed allora cominciò la 
celebrazione della santa messa. La quale fu can- 
tata dall’emin, e rever. signor cardinale Patrizi, 


ieri a sera nel Giornale di Napoli la sua de- 
liberazione intorno alle Banche clandestine. 
Anch” essa vide che nè il Codice di com- 
mercio, nè quello civile o penale, potevano pre- 
stare appoggio al governo per intervenire 1n 
questo/genere di speculazione. Si limitò ad 
appoggiarsi alla legge di pubblica sieurezza, 
colla quale si prescrive alle autorità politiche 
di prevenire i reati; è una decisione stirac- 
chiata, "che: prova quanto sia più facile il gri- 
dare che porsi poi all'atto pratico ad indicare 
i mezzi legali de’ provvedimenti da prendersi. 
Non so cosa il governo farà, ma è certo che 
ésso pure si trova in un grande impiccio, 
poichè facendo qualche cosa, corre il rischio 
di dar pretesto a fallimenti che poi verreb- 
bero ad essere attribuiti al suo illegale inter- 
vento da coloro che ne sarebbero gli scottati. 
Ora che la questione si è dibattuta a lungo, 
molti, benchè deplorando questa febbre che ha 
invaso una gran parte del pubblico , propen- 
derebbero di lasciare che le cose si finissero 
di per loro, senza che .l’ autorità prendesse 
altra ingerenza che quella strettamente con- 
sentita dalla legge. 
— 


Roma, 7 gennaio. — Nella penultima con- 
gregazione generale dei padri del Concilio un 
vescovo di Spagna, parlando delle cose di fede, 
entrò a dire della ‘infallibilità personale del 
Papa; protestando essere un canone da ag- 
giungere a tanti altri di minore importanza , 
e lamentandosi di non vederlo fra gli schemi. 
Presa a disegno l’ opportunità di discorrere 
sopra l’infallibilità, se ne andava tanto a lungo 
con le parole, che mon pareva più un argo- 
mento incidentale, ma principalissimo ; non- 
dimeno il cardinale che presiedeva l’assemblea 
non si dette pensiero di rimettere in carreg- 
giata il vagante oratore. L’orazione incidentale 
era stata apparècchiata dai partigiani della in- 
fallibilità, con l’intenzione di far subito segni 
di approvazione, votando così la proposta per 
acclamationem® ossia formando un canone 0 
dogma in modo quasi divino, come dicono i 
canonisti. Ma quei padri, che rispetto alla in- 
fallibilità professano altra opinione, o vogliono 
che ogni proposizione venga diligentemente 
discussa, fecero un po’ di bisbiglio , sicchè 
farono necessarie le scampanellatè del presi- 
dente, nè occorse più altro circa la desiderata 


infallibilità. È da sapere che anche nel pre- d : TRA 
br ces ic ne si nai È ina vescovo di Porto é Santa Rufina, Dia del a dense geata LE È a: ” Lao) Fid Uri 
N i H >, smi +* | Sacro Collegio. Al trono di Sua Santità erano ca n IncaGnoLi—TITo Cacace, relatore. 
di volere in ogni proposta l’unanimità o quasi l’emin. e rever. signor cardinale De Angelis come salvarono dalla rovina generale e seppur sussistono Re ù 


i muri, sono aperti da grosse fenditure. Nei ma- 
gazzini contenenti depositi d’olio, si spezzarono i 
recipienti che erano in pietra di tufo e s'ebbe una 
perdita grandissima. È 

Non vi descriverò lo squallore della città ridotta 
un mucchio di rottami, e per la quale nemmeno 
potete camminare, essendo ogni comunicazione im- 
pedita dalle rovine. 

Immaginatelo e immaginate, se avete cuore, la 
desolazione delle famiglie. Le più  agiate partono 
per Corfù; alcune continuano ad abitare. le case 
basse che meno soffrirono, altre si rifugiano nelle 
barche, ma il maggior numero, abbandonata la 
sventurata città, come tribù erranti, cerca salvezza 
nei campi sotto tende e baracche. 

Il terrore è su tutti i volti e a nessuno sembra 
ancor vero di essere scampato allo imminente pe- 
ricolo, 

Le vittime saranno forse trenta e fra esse la- 
mentiamo la perdita di un distintissimo. giovane, 
il dott. Targa, di non ancora trent'anni, che alla 
colta intelligenza univa Jla probità dell'animo, i 
sentimenti liberali ed era speranza del nostro 
paese. Fu miseramente schiacciato sotto la propria 
abitazione. 

n To stesso non so come si scriva queste cose stra- 
zianti. 

Molti soccorsi furono spediti dal governo e dagli 
abitanti di Corfù, ma sempre insufficienti per prov- 
vedere ad infelici che tutto hanno perduto. Un 
Vapore francese venne, vide e se ne partì. 


EDS 


LE BANCHE CLANDESTINE 

Il rapporto della Commissione nominata dalla 
Camera di commercio. ed arti di Napoli per 
riferire intorno alle ‘banche clandestine, rap- 
porto di cui fa parola l'odierna nostra corri- 
spondenza da Napoli, termina colla seguente 
dichiarazione : 

Noi convenghiamo che nel fatto di ques - 
che clandestine non siavi- una VA SERE 
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i quali confermano pienamente l’immutabilità 
dello stato termico della terra altri ne esistono 
in apparenza alla medesima eontrari. Verso la 
fine del secolo decimosesto, appena Galileo ap- 
plicò il termometro, gli aceademiei del Cimento 
ne fecero costrurre una grande quantità, che 
inviati in città diverse servirono a delle osser- 
vazioni metereologiche simultanee. Riusci a 
Guglielmo Libri di potere usare di queste os- 
servazioni, e dalle sue indagini risultò, che 
gli inverni sono ora in Toscana meno freddi, 
gli estati meno caldi; tale è. una modifica- 
zione, che il clima di Toscana para avere su- 
‘bito dal secolo decimosesto in poi. Altre mio- 
dificazioni di simile natura si sono potute di- 
mostrare. Arago potè dimostrare che in una 
parte della Francia gli estati hanno, a par- 
tire dai tempi antichi, perduta una parte no- 
tevole del loro calore. La stessa cosa può con- 
cludersi per l'Inghilterra. Aleune eronache an- 
tiche dicono, che a una certa epoca la vite 
era coltivata in campo aperto in una gran 
parte del paese, e che vi produceva vino, Ai 
nostri giorni solo le cure le più assidue, una 
esposizione meridionale difesa contro ai venti 
freddi appena bastano per portare qualche 
grappolo a una intera maturità. 

La causa di queste variazioni ben certe non 
la si. può cercare nel sole, o negli altri agenti 
cosmici. L’immutabilità dello stato. termico 


unanimità. Non si portano mai in sessione 
quelle materie sopra cui i padri non furono 
concordi quasi tutti; e se in taluni casì vige 
la massima di adottare a pluralità di suffragi, 
pure si tiene molto conto dei contrari. Per 
esempio, se questi appartengono in gran nu- 
mero ad una sola nazione, la proposizione non 
sì adotta mai, quantunque essi formino una 
minoranza che sarebbe da disprezzare. Questa 
regola è consigliata dal timore di scisma, im- 
peroechè è molto più facile ehe seisma inter- 
venga quando gli avversari, anche pochi, ap- 
partengano ad una sola nazione. Al contrario, 
passa una proposta, quand’anche respinta da 
un maggior numero di votanti, allorchè essi 
sono di vari paesi 0 di ogni paese. 

Per coteste considerazioni vedrete che la 
infallibilità del Papa sarà tenuta in disparte ; 
giacchè è evidente che a questa novità sono 
avversi molti prelati francesi e i più dotti e 
di maggior seguito, e quasi tutti i tedeschi, 
Attesi gli umori gallicani che girano in que- 
sti tempi più che in passato , sarebbe assai 
pericoloso per le ambizioni della Santa Sede, 
disprezzare l'opinione e la dottrina di quei 
padri i quali sono di molto aiuto alle miserie 
di Roma. 

Ieri dunque nella sessione pubblica non si 
esposero risoluzioni ma sì consumarono molte 
ore in cerimonie. Tra queste la professione di 
fede fa la principale. Se ognuno doveva leg- 
gere la formola di professione di fede ordi- 
nata da Pio IV, non sarebbe stato bastante 
l’intera giornata. Volendo fafe economia del 
tempo, sì ordinò che i padri dovessero diehia- 
rare di riconoscere, ammettere ed: accettare 
quanto è espresso nella Bolla di Pio IV. In 
questa guisa procedendo, i padri sei per volta 
invitati da un mazziere scendevano dagli scanni 


prete assistente, e gli emin. e rever. signori car- 
dinali Antonelli e Mertel quali diaconi assistenti, 
Le funzioni di suddiacono apostolico si compirono 
da monsignor Appolloni, uditore di sacra rota. 

Terminata la messa il rever. monsignor Fessler, 
vescovo di Sant'Ippolito, segretario del Concilio, 
andò a porre sotto il piccolo trono preparato sul- 
l’altare il Codice dei Santi Evangeli. 

Allora si diè luogo alle tre supplicazioni, eil 
Sommo Pontefice recitò le assegnate orazioni, can- 
tandosi dai cappellani cantori la prescritta antifona. 
Seguirono le litanie; e il Santo Padre, pervenutosi 
alle invocazioni acciò l’Onnipotente si degnasse 
benedire, reggere e conservre il Sinodo e la ec- 
clesiastica gerarchia, levatosi in piedi, lo ripetè, 
con la destra segnando sei volte la Croce sopra il 
sacro consesso. Si terminarono le litanie, e Sua 
Santità disse le orazioni. 

Quindi l’E.mo e R.mo signor cardinale diacono 
Capalti, adempite le cerimonie relative, cantò so- 
lennemente l’Evangelo, che era tratto dal capitolo 
XVIII di San Matteo. 

Dopo la lezione dell’Evangelo, Sua Santità in- 
tuonò il Veni Creator Spiritus, e terminatosi l’Imno, 
che fa alternato fra i padri e i cappellani cantori; 
ne disse la orazione. 

Si presentarono dipoi al trono i due promotori 
del Concilio, avvocati concistoriali De-Dominicis 
Tosti e Ralli, supplicando a Sua Santità perchè 
da tutti i padri si facesse la professione di fede 
secondo la formola prescritta dal Sommo Pontefice 
Pio IV, di s. m. Ed egli, il Santo Padre, accor- 
data la dimanda, levatosi in piedi, primo di tutti 
recitò la formola in proprio nome, stando alzati 
tutti i padri. Allora il soprannominato monsignor 
segretario del Concilio insieme a monsignor Va- 
lenziani, vescovo di Fabriano e Matelica, accede- 
rono al trono, e il primo depose la suddetta. for- 
mola della professione di fede nelle mani di Sua 
Santità, che la consegnò al secondo, il quale andò 
all'ambone, da dove ebbela ad alta e spiccata voce 
pronunziata. Poscia ad uno ad uno i padri: del 
Concilio si fecero al trono secondo il loro ordine 


La Camera, approvando pienamente la relazione 
della sua Commissione, delibera -che ne sia im- 
mediatamente inviata copia al sig. prefetto della 
provincia, non che a’ signori ministri del commer- 
cio, dell’interno e di grazia e giustizia, e che 
venga pubblicata su’diversi giornali della città. 

> Per estratto conforme 
°. Visto — I Presidente 
Giroramo MagLionE, 
Il Segretorio 
GennARO SARNELLI. 


(1) Art. 56 cod. proc. per. 
—_—_——tn———_————_—— 


NOTIZIE ESTERE 


Troviamo nel Journal officiel del 6 un do- 
cumento molto interessante, cioà il rapporto 
indirizzato all'imperatore dal «sig. Duvergier 
sui risultati del deereto d’amnistia, del 17 
agosto, rapporto accennato dal telegrafo. 

Questo decreto valse a 92444 individui, 
condannati sia a pene corporali 0 va multe, 
sia accusati sotto processo; il condono delle 
pene da cui erano stati colpiti, ovvero l’abban- 
dono del processo loro intentato. Nel quadro 
che accompagna questo rapporto notiamo fra 
le persone condannate per fatti politiei, per 
delitti commessi, colla stampa periodica e non 
periodica, per infrazioni alla legge sulle riu- 
nioni od alla legge sulle coalizioni, 3410. de- 
tenuti posti in hbertà prima di aver compiuto 
il loro tempo, 248 condannati alla multa che 
non avevano ancora versato il loro danaro 
all’epoca in cui è stata proclamata l’amnistia. 
Fra gli aceusati delle stesse categorie, ve ne 


—____ 


della terra in quanto dipende dalle forze ‘co- 
smiehe, alla cui influenza essa è soggetta, 
non è per questo meno vera.. Le cause: co- 
smiche sono universali nel loro modo di agire; 
si estendono del pari a tutta Ja terra, e la 
loro influenza si rende manifesta nella China 
come in Francia. La causa delle modificazioni 
di clima ora ricordata vuole. essere cercata 
nelle cambiate condizioni locali, dovute alla 
lenta, ma continua azione dell'industria umana. 

Nel setolo decimosesto gli Apenniti erano 
carichi di foreste; anticamente in Francia 
quando i Druidi spiavano nel eielo il fato della 
Gallia, e anche più tardi, le foreste avevano 
una grande estensione, le montagne erano pres 
sochè tutte coperte di boschi, i fiumi sgorre- 
vano non retti da arte aleuna, terreni immensi 
si estendevano incolti. nè. mai dissodati ‘dalla 
mano meno esperta dell’uomo. Ora tutto que- 
sto ha cambiato; i boschi sono quasi intera. 
mente scomparsi; l'agricoltura è. l’industria 
hanno dissodati terreni, rasciugate paludi, retto 
il corso dei fiumi,‘ cambiando per tal “guisa 
quesi interamente la faccia del paese. Non è 
possibile che tutto ciò sia rimasto senz’azione 
sul.clima, ed all'insieme di tali cause, per 
gran tempo trascurate, devonsi i cangiamenti 
Stra da dimostrati nei climi. 

e q le dubbio potesse. rima; 
sto riguardo, l'esempio dell'America bufere | 


che è possibile in indagini di questa natura. 

Così la Grecia non era antieamente più 
calda di quello che è oggidi. I greci. apporta: 
rono il dattero dalla Persia nel loro paese. 
Teofrasto dice, che non vi. produsse frutto, e 
soggiunge che all'isola di Cipro, senza matu. 
rare compiutamente, era mangiabile.. Le cose 
passano ancor ora precisamente; la. piecola 
quantità di calore, di cui in quest'isola avreb- 
bero ora bisogno i datteri per arrivare a per- 
fetta matarità, mancava pure nei tempi anti» 
chi. Alcuni passaggi di scrittori antichi ave- 
vano fatto credere un grande cangiamento di 
clima nei dintorni del Mar Nero. Erodoto narra 
che talora lo stretto , il quale unisce. il Mar 
Nero all’ Assirio , gela; Strabone dice, che 
Neoptolemo diede in inverno un combattimento 
di cavalleria, là dove sei. mesi. prima. aveva 
data una battaglia navale. Schonw dimostrò, 
che ancor ora il Bosforo è coperto di ghiaccio 
perfino negli inverni moderati, e che in quelli 
un po’ crudi, carri. carichi: lo attraversano. 
Così pure la temperatura dellalto Egitto, or 
sono 4500 anni, sì ha ragione di credere non 
fosse superiore a quella d’oggigiorno. Teofrasto 
enumera aleune piante, che non vivono fuor- 
chè tra l’Equatore è l’ Egitto ; l'Egitto segna 
ancora oggi il limite della regione in cui 
queste piante possono crescere. 

Non si può negare che a lato di questi fatti 


tabile a vicenda si influenzano, si limitano e 
sî aiutano; le anomalie da noi osservate sono 
dovute ad una meno probabile combinazione 
dî circostanze, ma quando con occhio attento 
e spassionato sì studiano e si discutono i fatti, 
sì trova sempre fra i medesimi una grande 
armonia, e in fondo ad essi la natura, che, 
svariata e molteplice nelle sue manifestazioni, 
rimane pur sempre uguale a sa stessa e go- 
vernata da leggi fisse ed immutabili. 

Biot, in una memoria sulla temperatura della 
China, comparò per una medesima zona di 
paese le piante abitualmente coltivate nei tempi 
antichi e moderni, l’epoea della coltivazione 
dei bachi da seta, quella dull’ arrivo e’ della 
partenza degli uecalli visggiatori, e molte altre 
circostanze meteorologiche. La perfetta iden- 
tità di questi due fenomeni alle ‘ due epoche 
gli parve indicare con una grande probabilità, 
che la temperatura della zoa da luî studiata 
intorno al 35 grado paralleio' non ha sensi- 
bilmente variato dalla più grande antichità. 

Arago dimostrò in modo analogo, ehe la 
temperatura media della Palestina non è cam: 
biata dal tempo .di Mosè. Queste eonelusioni 
di Biot e di Arago nou hanno la necessità di 
un raziocinio matematico ; vi si oppongono la 
incertezza dei dati raccolti e la mancanza as 
soluta di strumenti meteorologici nei tempi 
antichi ; hamo però tutta la verosimiglianza, 


erano 45 che si trovavano sotto mandato di 
cattura e 268 ehe si erano lasciati in libertà. 
Il numero totale delle persone le quali, eon- 
dannate per motivi concetmenti più o meno 
da vicino la politica, hanno goduto  dell'am- 
nistia del 14 agosto, è quindi di 953 e quello 
delle persone alle quali non fu contin il 
procedimento ascende a 344. Si sa gli 
altri fatti aî quali si estendeva il  benefizio 
dell’amnistia erano relativi ai delitti in materia 
di dogane, di contribuzioni indirette, di pesca, 
di caccia, di guardie nazionali, ece. 

Il Memorial diplomatigue ha ricevuto dal 
suo corrispondente di Roma una lettera eon- 
tenente informazioni ch’ esso dice attinte ad 
ottima fonte, sulle disposizioni dei padri del 
Concilio relativamente alla quistione dell’ in- 
fallibilità. Si tratterebbe d'una tfansazione fra 
i partigiani e gli avversari del nuovo (dogma. 
Invece di deeretare il Papa puramente e sem- 
plicemente infallibile, e di forzare le adesioni 
sotto pena di anatema, si proporrebbe di li- 
imitare l’infallibilità ‘alle materie esclusivamente 
religiose; ed anche la credenza a questo dogma 
non sarebbe rigorosamente obbligatoria; il Con- 
cilio si limiterebbe a proclamare che importa 
all'unità ed al buon governo della Chiesa di 
vedere che il S. Padre non può ingannarsi ; 
allorchè si dichiara su cose di fede, non ci 
sarebbe che una semplice raccomandazione senza 
aleuna sanzione penale. Si calcola di disarmare 
in questo modo le resistenze dei prelati con- 
trarii e disinteressare i governi, non toccando 
i rapporti della Chiesa e dello Stato. 


Si legge nella Freie Presse del 5 : 

« L’imminente viaggio d’ un areiduca au- 
striaco a Berlino, per contraecambiare la visita 
fatta tempo fa a Vienna dal principe reale Fe- 
derico Guglielmo, non mancherà di produrre 
buona impressione, tanto più se si conferma 
che il fratello dell’ imperatore stesso, l’arci- 
duca Carlo: Lodovico, visiterà la Corte prus- 
siana. È 

I giornali viennesi del 6 hanno i seguenti 
telegrammi da Berlino, 5: 

« Si assicura ch'è imminente l’entrate del 
ministero della giustizia, Leonhard, nel Con- 
siglio federale; il rappresentante la Prussia 
era sinora il consigliere d’appallo Pape, ch'è 
stato nominato presidente del tribunalé sùpe- 
riore di commercio» federale a. Lipsia. 

« L’ambasciata cinese è stata ricevuta ieri 
in udienza di congedo dal re, e parte doman 
alla volta di Pietroburgo per Dresda. 

« Copenaghen, 4. — La fregata da guerra 
Tordenskiold parte per la China. Quanto prima 
verrà collocato il filo telegrafico cinese. 

« Il prospetto della compagnia telegrafica 
cinese richiede un capitale d’azioni di 350,000 
sterline. » 

Serivono da Costantinopoli, 29 dieembre 
alla Correspondance du Nord-Est : 

Ecco il testo dell’ultima risposta del khedive 
al granvisir : 

« S. E. Server Effendi, uno degli alti digni - 
tari dell’impero, mì portò uno di questi giorni 
un firmano imperiale che, conforme alla lettera 
di Vostra Altezza, era incaricato di conse 


« Ho ricevato questo. firmano eol rispetto e 
l’alta considerazione che, secondo i miei do- 
veri, devo agli ordini di S. M. I. 

« La cerimonia della lettura del firmano ha 
avuto luogo cogli onori necessari è la solen- 
nità voluta. 

€ S. E. Server-Effendi, avendo adempiuto 
alla sua missione, ritorna verso la Sublime 
Porta, e gli ho consegnata questa lettera per- 
chè la presenti a Vostra Altezza, con preghiera 
del mantenimento e della eonsolidazione, a mio 
riguardo, dei favori di S.M., favori dei quali 
ho sempre d’uopo. 

« Non ho fatto parte a Server-Effendi di al- 
cune domande che desidererei sottoporre, fi- 
dandomi in ciò all’alta benevolenza di S. M. 
a mio riguardo. 

« La porta dei favori e delle grazie di Sua 
Maestà essendo sempre aperta a coloro che ne 
hanno bisogno, forse un’altra volta mi permet: 
terò di sottoporle alla clemenza di S. M. ed 
all'esame benevolo di Vostra Altezza. > 


—e—————_—————____—_—___ z<>uur2 


a distruggerlo. Nell’Ameriea del Nord suecede 
all epoca nostra quello che anticamente sue- 
cesse in Francia. Si riconosce universa]mente, 
che in America i diboscamenti hanno profon- 
damente. modificato il clima. Gl’inverni sono 
ora meno freddi, gli estati meno ealdi, e gli 
estremi della temperatura osservati in gennaio 
e luglio si avvicinano sempre più d’anno in 
anno. Gli americani hanno altresì riconosciuta 
una. modificazione nella direzione dei venti 
che spirano sulle loro coste. L'antico predo- 
minio dei venti Ovest pare diminuito, i venti 
d Est, divenuti più frequenti, penetrano sem- 
pre più nell'interno del paese. 

Succede nei fenomeni della natura quello 
che negli avvenimenti umani. Non si può fare 
nello studio degli uni e' degli altri astrazione 
dalle piccole cause. La storia è piena d’esempi 
In cui a queste sono dovuti importantissimi 
toner i, gni i filosofi della storia 

n) me in un ordirie più 
elevato d'idee. Così invano si sono pics 
cause delle modificazioni dei nostri climi, negli 
agenti cosmici sempre uguali a se stessi, ed 
universali nelle loro influenze ed azioni. La 
ragione di tali fenomeni vuole inveee essere 
cercata nelle piccole e lente modificazioni ap. 
portate dal tempo, state a torto 
traseurate nella soienza, +» re 

GIOVANNI ChiorIA, 
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Scrivono da Lisbona 3 gennaio ai giornali 
francesi: 5 

<]l principe Gastone d’Orleans, generalis- 
simo degli eserciti brasiliani che operano con- 
tro il Paraguay, essendosi infine convinto 
dell’impotenza degli alleati,e dell'impi bilità 
di vincere colle armi il presidente 1 che 
possiede ancora elementi Bastanti per soste- 
nere la difesa dell’indipendenza del suò paeso, 
sarebbe stato richiamatò dall’ imperatore don 
Pedro Il, col suo cogpo d'esercito, composto 
di 14,000 soldati. 

«Questa risoluzione è stata affrettata dai 
ministri degli affari esteri di Buenos-Ayfes e 
di Montevideo, che si sono recati all’Assun- 
zione in missione del loro governo per deli- 
berare ‘col consigliere Paranhos, ministro degli 
affari esteri del Brasile, che si trova in quella 
città da circa un anno, dove dirige il preteso 
governo provvisorio paragusiano. 

«Le repubbliche Argentina ed Orientale 
sono stanche ed allarmate dall’ alleanza del 
Brasile vedendo che questo impero non dissi- 
mula più i suoi progetti di annessione degli 
Stati dalla Plata. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 gennaio 


contiene : 

4. Un R. decreto del 10 dicembre 1869, 
con.il quale è approvato il regolamento {per 
l'applicazione della tassa di famiglia o di fuo- 
catito, adottato dalla deputazioné provinciale 
di Belluno. 

2. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

3. Elenco -di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. 

4. Una circolare che la direzione delle acque 
e strade (ministero dei lavori pubblici) indi- 
rizzò, l’8 dicembre passato, ai signori pre- 
fetti ed alle deputazioni provinciali del. regno 
intorno ai sussidi delle amministrazioni pro- 
vineiali alla costituzione di consorzi stradali. 
TrYrr._——________—————tt_—_—eem 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re é partito stamane (8) per To- 
rino. È 


Ieri abbiamo già smentita la notizia data 
da qualche giornale di una circolare del mi- 
nistero della guerra, per la quale sarebbero 
offerti tre e sei. mesi di paga, secondo gli anni 
di servizio; a quanti ufficiali volessero chie- 
dere spontaneamente le demissioni dal servizio 
militare. 

Aggiungeremo ora che probabilmente ciò 
che diede origine a quella voce: erronea fu il 
seguente fatto. Presentavasi qualche rara volta 
il caso che un ufficiale, mosso da‘privati in- 
teressi , chiedeva di lasciare il servizio e do- 
mandava una gratificazione di qualche mesata 
di stipendio. L’amministrazione della guerra, 
non avendo fondi a tal uopo, non poteva ade- 
rire a siffatte domande: Ora invece si è deter- 
minato che per l’avvenire quelle domande pos- 
sano essere. secondate entro certi limiti. 


Ci vien nartato un fatto avvenuto iersera (1), 
che ci pare meriti parole di severa riprova- 
zione. Una guardia municipale che voleva 
mantener l’ ordine in via Ghibellina tra le 
carrozze che venivano dall'Accademia filarmo- 
nica, ebbe, come troppo spesso accade, una 
specie di diverbio con alcuni fiaccherai. Stando 
alla relazione di parsone che erano presenti , 
la guardia sarebbe stata insultata e percossa 
cosiffattamente, che per difendersi fu costretta 
a metter mano al brando vindice, eol quale 
però non fece male ad alcuno. Ma il peggio 
si è che nel colto pubblico si trovarono .i so- 
liti zelanti, i quali presero a sostenere i fiac- 
cherai che erano in molti ‘contro la guardia 
ch’era sola, e siecome questa invitava urio dei 
più riottosi vestito da milord a-seguirla, n’ebbe 
in risposta muove insolenze. Il rispetto alla 
legge e ai suoi ‘rappresentanti è la prima 
virtù dei popoli civili. Noi deploriamo l’acca- 
duto e sovratutto questo mal vezzo di pigliar 
le difese dei trasgressori della legge contro 
coloro che hanno il dovere di farla eseguire. 

Pare che ieri fosse giornata campale per le 
guardie municipali. Un’altra di esse che ac- 
eusava di contravvenzione due giovani che alla 
Vaga' Loggia facevano ciò ch’ è bèllo tacere, 
fu anch'essa insultata, e le sarebbe aceaduto 
di peggio se non fossero giunte a proposito 
dus guardie di pubbliea sicurezza, le quali 
senza tanti complimenti condussero’ in domo” 
Petri que’ due signori. 

Fu arrestato dalle guardie di sieurezzà pub- 
blica un altro giovane che avendo preso al- 


loggio in locanda, pagò lo scotto rubando Je 
lenzuola 1 


leri-a s3ra (7) due novità venivano rappre: 
sentate nei ‘teatri di Firenze; Fru-fru al Teatro 
Nuovo, e Arduino d'Ivrea, nuova tragedia di 
Stanislao Morelli, al Niccolini. I frequentatori 
del Teatro‘ Nuovo ;feeero il viso dell’armi alla 
povera Fru-fru. Si'face calar la tela al terzo 
alto, ma poi dopo un” fgrvorino reeitato da 
uno degli artisti della Compagnia, il quale 
pose al colto pubblico. l’ alternativa di lasciar 


continuare la commedia o di andare. a letto, 


s’attenne nel ritrarre il celeste e crescente riso 
della sua Beatrice. 


e il tempo piovoso. 


id. 60 — Pierucci Veronica, id, 60 — Buzzichelli 
Luisa, id. 69 — Reggioli Luisa, id. 68 — Pic- 
chianti Anna, id, 77 — Bandini Amalia, id. 4ò. 


anni. 


furono 33, cioè 21 maschi, 10 femmine e 2 nati- 
morti. 


Consiglio dei ministri abbia delibarata la sop- 
pressione dei tre comandi di corpo d’esercito, 
e che in loro vece debbano essere istituiti due 
ispettorati generali. Diamo però questa notizia 
con tutta riserva. 


generale del corpo di stato maggiore sia stato 
offerto al generale Ricotti, il quale avrebbe 
‘preferito rimanersene comando della divisione 
di. Milano. 


guerra possa essere abolito il segretariato. ge- | 
nerale; le sue divisioni sarebbero ripartite tra 


e cavalleria e quella dei servizi amministra- 
tivi. Sarebbe pure istituito un uffizio tecnico- 
militare all'immediazione del ministro. 


reali dell'arma a piedi trovandosi ridotta ad 
un numero assai minore di quello stabilito 
dall’organico, il ministero della guerra. ha 
ordinato che sieno destinati a far passaggio 
nell’arma dei carabinieri: 7 nomini per ogni 
reggimento di fanteria ‘e granatieri: 26 per 
ogni reggimento di bersaglieri; 20 per ogni 
reggimento di artiglieria da piazza e pontieri ; 


gedia del Morelli riscosse grandi applausi. 
Ne parleremo nell’appendiea teatrale. 

Anche l'accademia vocale e strumentele alla 
Pergola a benefizio dei danneggiati dalle re- 
centi inondazioni, aveva chiamato un nume- ; 
roso concorso e speriamo che il benefico scopo 
sarà stato raggiunto. 


Corre voce che il marchese Trecchi, diret- 
tore delle caece reali, abbia ricevuto altra de- 
stinazione, è che al suo posto possa essere 
chiamato il marchese Cesare Sciamanna. 


— AI Indicatore Commerciale di Livorno 
serivono in data del 5 da Lucca: 


La Corte reale d’appello in Lueca ha decisa 
nel merito la grave questione di abbordaggio, 
che si è agitata innanzi al nostro tribunale fra 
la Compagnia di navigazione fratelli Vallery e 
figlio e il capitano Francesco Niceolai già co- 
mandante il sommerso piroscafo Ganerale Ab- 
batucci da una, e il capitano Jonas Jensen co- 
mandante la nave norvegiana Edward Hwidt 
dall’ altra parte, dichiarando il capitano nor- 
vegiano autore dell’abbordaggio e sue conse- 
guenze con la di lui condanna al rifacimento 
| dei danni, è riconoscendo anco una voltà la 
| bella e coraggiosa condotta del capitano Nie- 
| colai, già dichiarata dalla sentenza della Corte 
‘imperiale di Aix ed applaudita poi dai 260 

soscrittori fra i più rispettabili armatori e ca- 


È giunto a Firenze, reduce dal suo lungo 
viaggio in Oriente, il nostro Il. di sìîndaco, 
comm. Peruzzi. 


Lunedì, 10, a mezzogiorno e mezzo, il pro- 
fessore G. B. Giuliani farà la solita lezione 
sulla Divina commedia, la Letteratura italiana, 
trattando dell’ arte e dell’allegoria, eui Dante 


Bullettino Meteorologico dell'8 gennaio 
ore 1 pomeridiana, 
Nebbia e cielo coparto su tutta la penisola: 


pioggia in Sicilia. Mare ealmo, e venti di . pitani di mare della città e porto di Marsiglia, 
Nord. Ovest. La pressione barometrica è alta | che ne vollero, spontanei, onorare il valore, 
in Italia ed è sotto la normale nel Nord d’Eu-. regalandolo di una medaglia in oro commemo- 
ropa. ta 


rativa del fatale naufragio dell’ Abbatuccî: 


— Ci si assicura, serive la Lombardia del 7 
corrente, che l’intendente di finanza in Milano 
|. sia autorizzato a liquidare il prodotto de’ mu- 
| lini, a promuovere la perizia giudiziale verso 
| i dissenzienti, e stabilire con apposito decreto 
| il giorno dell’efficacia dei contatori, cancel- 
{lando da quel giorno dal ruolo della tassa di 
accertamento gli esercenti, per iscriverli nei 
ruoli dei molini provveduti di contatori. L’ap- 
posita Commissione del eapoluogo della pro- 
vincia è poi abilitata a eonsentife ùn rateato 
pagamento di canoni insoluti per il 1869, 


— Il Corriere delle Marche del 7 scrive 
che la Corte d’appello d’Ancona ha pronun- 
ziato una sentenza che riguarda la tassa di 

‘ ricchezza mobile sui depositi presso Ja cassa 
di risparmio. Essa ha deciso che i frutti di 
questi depositi sieno tassabili a titolo d’im- 
posta sulla ricchezza mobile, e che in virtù 
dell’art. 6 del R. decreto 28 giugno 1866 le 
Casse di risparmio, come tutti gli enti mo- 
rali, hanno obbligo di dichiarare non solo i 
loro debiti, ma di pagarne direttamente l’im- 
posta relativa, salvo ad essi il diritto di ri- 
; valersene sui creditori mediante ritenuta. 


È probabile un abbassamento di barometro 


Temperatura } Minima 3a o 


massima +4 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
7 gennaio. 
Lenzi Fortunata, d'anni 17 — Nacchianti Rosa, 


Più, 7 bambini che non avevano ancora due ‘ 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Si dice, scrive l'Esercito dell’8, che il 


—La Patria di Napoli del 5 annunzia che, | 
essendo stato sciolto il Consiglio municipale 
di Chiaiano, nel circondario di Pozzuoli, è 
stato nominato a R. delegato del comune il 
prof. Tommaso Fornari, egregio e colto gio- 
vane. 


— leri, scrive il Precursore di Palermo del 
6, annunziammo che, per falsificazioni fatte in 
certifisati di. rendita nominativa, depositati po- 
scia presso la Banea_ nazionale, questo stabili- 
mento di credito perde la somma di L. 57,000, 
..._.! chè a tanto ammontano le anticipazioni fatte 
La bassa forza del corpo dei carabinieri ' su quei titoli. 
| Oggi poi possiamo aggiungere nuovi parti» 
colari su quelle falsificazioni, 

Al Banco di Napoli, mediante deposito di 
titoli di rendita nominativa alterati, erano già 
state truffate mesi sono L. 250,000, e la sede 
della Banea nazionale di qui che. sapeva ciò, 
era dal 34. dicembre scorso che stava. in. guar- 
: dia, e riseontrando i titoli di rendita nomina- 

tiva che aveva in deposito, trovò due certifi- 
‘ cati da L. 5 trasformati in certificati da L. 3,000, 
(-ed-«uno da L. 25 trasformato in un certifieato 
| di L. 2,500. Tutti quei certificati portavano 
le firme di due o tre preti. 


Si dice pure che ‘il posto di comandante ' 


Corre voce che presso il ministero della 


la direzione generale delle armi di fanteria 


30 per ogni reggimento. del corpo del genio. 
I requisiti eui debbono soddisfare i réclutandi 
sono essenzialmente quelli di aver compiuti i 
20 anni e di non oltrepassare i 40. D’avere 
un anno almeno di sarvizio effettivo, D’avere 
la statura di metri 1,67 accoppiata a robu- | è È 5 Bir È 
stezza di costituzione, di essere celibi, di sa-! . Colui che depositò quei certificati alterati 
per leggere e scrivera, di avere ancora almeno”. Presso la Banca nazionale fu un certo signor 
quattro anni di ferma da percorrere, o con-- U--, che pare sia stato solo nell’immoralis- 
sentire di contrarne.una nuova che, congiunta . Sila impresa, e che impegnò già presso il si- 
al tempo che rimane loro a servire, costituisca { gnor Nicolò Agati un biglietto di rendita se- 
un termine di quattro anni. Tali uomini deb- | mestrale falsificato, truffandogli L. 3,500. 
bono essere effettivamente incorporati nell’arma pete RESSE 
dei carabinieri reali pei primi giorni del pros- 
simo febbraio. 

— Nella Provinca di Pisa del 6 corrente 
si legge: 

Fino a tutt'oggi, le sottoscrizioni. raccolte 


Archeologia. — La Gazzetta dell'Emilia 
di Bologna .del 7 scrive che gli seavi fatti pro- 
seguire dall’ufficio municipale tecnieo nel ci- 
mitero della Certdsa , d’ordine della Giunta, 


a favore dei’ poveri danneggiati. dall’inonda- hanno messi in luce moltissimi importanti fram- 
n 14 Sat di vai 1 del rue alenatHE 


zione ammontano alla somma di L. 68,791-03. ; ra A t 
| terati e rarissimi, ed altri appartenenti ad un 


I lavori di riattamento ed afforzamento delle : VIE 3, NSD 
spallette dell'Arno sono già principiati, e si | alabastron insieme ad alcuni oggetti di bronzo. 
conducono in ogni parte con lodevole solleci- Infortunio. — Il Giornale di. Modena 
tudine. La Gìunta municipale , ottemperando ' dell’8 scrive: 
ai consigli della Commissione tecnica gover- Nel pomeriggio del 26 dicembre, testà decorso, 
nativa non ha però dimenticato che questi non . tre individui del comune di Palagano nel salire il 
sono e non possono essere altro che lavori monte detto del Cantiere di Barigazzo, furono sor- 
provvisorii, ed eccitò la Comrissione mede- presi da una bufera e da una quantità tale di neve 
sima a volersi riunire-di nuovo per indicarle ' da Fendi pro ira hi Suna ei asi segno | 
i lavori definitivi. la dovere abbandonare i loro carichi un ca- 
i RIE intento di presarvare la popo- | vallo. Giunti a steato al luogo detto le abetoie, la 
lazione da ulteriori danni e malattie, il vostro nigra: BARRE: er DURAN li AVSORIE Mi 
sindaco, pochi giorni dopo avvenuta la rotta | !N2.è 6 a dicpeve, iper: Ja-Quale Torong so 

i Lg. A glo: | stretti ad aggrupparsi tutti tre assiemes ma un 
commetteva ai distinti signori prof. Tassinari | colpo di vento riescì a scioglierli trasportandoli a 
e dott. Lodovico Del Chiappa, membri della | non lieve distanza l'uno dall'altro. Uno, riavutosi 
Commissione sanitaria municipale, di visitare | pel primo, potè estrarre un compagno dalla neve ; 
insieme all’ingegnere della pulizia municipale, ! ma datisi poscia entrambi a cercare il terzo, non 
i negozi e magazzini di eommestibili che sono fu loro possibile riuvenirlo, ed ebbero anzi a so- 
nella parte inondata dalle acque, ‘per verifi. | Stenere non lievi. sforzi per salvare la loro vita. 
care se i generi che vi erano fossero tali da | Artio di i Corergid pecirna, Det 
potersene permettere la vendita. In seguito : Tia (008! ; Re 
all’ispezione fatta da quella Coramissione venne [SRI DIARIES SALE ro Di Siniacnetto, do vrzarO 


n 3 7 “ ! retrocedere, a nulla giovando il loro coraggio ed 
sequestrata e dispersa una certa quantità di ; oro sforzi per la violenza della bufera, Il giorno 


fagioli, cécì, castagne, fave, patate, granturco . successivo ritornarono. alla prova, e giunti sul 

e salumi. luogo indicato non rinvennero che il cavallo, che 
La nostra Giunta municipale fece pervenire | era ancora vivo. Fu soltanto il giorno 30 che rie- 

i suoi ringraziamenti ai prefetti ed ai sindaci | scirono a rinvenire il cadavote dello sventurato 

delle città circonvincine, al comandante mi- | Viandante. 

litare della provincia, ar coniandanti del 7°, Wrae Yrrasses, — Leggiamo nel Movimento 


nache, cadeva una gran frana sulla strada na- 
zionale sottostante , che ne împediva il tran- 
sito. Mereè la solerzia del comandante i ca- 
rabinieri di quella città, venne in breve ora 
ristabilito il passaggio, e la corriera postale, 
eh’ era stata costretta a sostare, potè prose- 
guire la sua corsa. 

Terremoto. — Il Giornale di Catania 
annunzia che, alle ore 5 antimeridiane del 28 
dicembre, in quella città fa sentita una scossa 
di terremoto piuttosto forte, ma che non reeò 
danno alcuno. 


Sinistri marittimi. — All’Osserva- 
tore Triestino del 5 telegrafano da Falmoùth: 

Il brigantino italiano Virginia, capitano Ce- 
rutti, partito da Newcastle per Napoli, carico 
di carbone, il 30: dicembre fu abbondonato 
in cattivissimo stato dall’equipaggio, ehe riu- 
sei a mettersi in salvo. 

— La Shipping and Mercantil Gazzette. di 
Londra del 30 dicembre scrive che il brick 
inglese Tomogonopos di Glaseow, con legno da 
tinta caricato a Black-Rover in Giammaiea, 
partito per l'Inghilterra il 34 luglio 1869, si 
erede sia andato totalmente perduto, perchè 
non se ne ebbero più notizie. 

Una medaglia.. —Il signor Augusto 
Pieroni, di Lucca, giovane ineisore «di bella 
fama, condusse testà ‘a termine una bella me- 
daglia pei Comizi agrarii del regno, che da 
una parte raffigura Cerere ché guida due buoi 
che tirano l’ aratro, e dall’altro lo stemma del 
comune che ordina la medaglia e l'iscrizione: 
Comizio agrario del circondario di... 

Questa nuova medaglia del sig. A. Pieroni 
venne già acquistata dai Comizi agrari dei cir= 
condari di Firenze, Palermo e Porto Maurizio; 
perchè eorrisponde benissimo allo seopo per 
il quale fu eseguita. 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministero dei lavori; pubblici comunica 
alla Gazzetta Ufficiale dell’ 8 i seguenti rag- 
guagli intorno al movimento della valigia prin- 
cipale e supplementare delle Indie : 

Gli arrivi a Londra dalle Indie nel mese 
di-dicembre 1869 furono i seguenti : 

Della valigia principale (via di Marsiglia) : 

1° Sabato, 4 dicembre, ore 7 25. s. 


2° Domenica, 12 id. id, 6 40 s. 
3° Sabato, 18 id. id. 6485. 
4° Lunedì, 27 id. ‘id. 6 45m. 


Della valigia supplementare (via di Brindisi): 
4° Lunedì, 6 dicembre ore 10 00 m. 


2° Sabato, 11 id. id. 457%. 
3° Venerdì, AT id. id. 5-56 s. 
4° Domenica, 26 id. - id. 645 m. 


Nel primo viaggio (lunedi 6 dicembre); l’ar- 
rivo della valigia per.la via di Brindisi av- 
venne ore 38 55 più tardi, perché il piroscafo. 
italiano ebbe notevole ritardo a causa di mare 
tempestoso, specialmente nel Jonio, la quale 
circostanza si combinò pure con condizioni: ee- 
cezionali; pel passaggio del Cenisio, che resero 
impossibile la coincidenza. col. treno, diretto di 
Saint Michel a Parigi; ma l’anticipazione nel- 
l’arrivo a Londra per la via di Brindisi fu di 
oré 25 43 pel secondo viaggio; di ore 24 22 
nel terzo, e di ore 42 nel quarto. 


Dispacci ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 8: -— Il giorno 46° si terrà qui una 
grande riunione in favore «della libertà com- 
merciale. La presiederà Leone Say. 

Assicurasì ché Ollivier presenterà fra Îiréve 
un progetto di legge per l’abolizione ‘ della 
legge sulla sicurezza generale eJun progetto di 
legge parziale sull’articolo 175.della medesima. 

:Il Temps dice .che. le dimissioni di Bene- 
detti e di Lavalette furono accettate e che 
tratterebbesi di nominare il sig. Malaret al- 


l’ambasciata di Berlino! PETER | 


Fu soppresso il posto di  sopraintendente 
delle belle Arti. Il sig. di Nieuwerkerke fu 
nominato sopraintendente dei musei imperiali. 
. Nel processo .del Rappel, Victor Hugo e 
Pyat farono condannati a 4 mesi di carcere;. 
Barbieux a 3 mesi e ciascuno a mille franchi 
di multa, 


Nel processo dell’opuscolo di Pyat, questi | 


fu condannato a 4 mesi di carcere e a mille 
franchi di multa; lo stampatore a 45 giorni 
di carcere e a_200 franchi di multa. 

‘Madrid, 8. — Assicurasi che Rivero abbia 
rifiutato il portafoglio di giustizia e Olozaga 
quello di Stato Sembra clie . prevalga-l’idea 
di costituire definitivamente il paese prima di 
occuparsi d+lla scelta del monarca. 


Madrid, 8. — La crisì ministeriale con- 
tinua. "© 

Le sedute delle Cortes ricomincieranno lu- 
‘nedî. | a 

Corre voce che i montpensieristi progettino 
di proporre la candidatura del figlio del duca 
di Montpensier. 

Vienna, 8. — Cambio su Londra 123 30. 

Parigi, 8. — Assicurasì che .l’ordine degli 
avvocati abbia deciso di non reearsi a far vi- 
sita al ministro Ollivier.,; essendo. questi stato 
una volta seancellato dalla lista degli avvo- 
cati. 


artiglieria, del 5° bersaglieri e 57° e 58° di del 7 che nella notte dell'1 al 2 andante in 


linea, all’ingegnere-capo governativo, ed al- | Ventimiglia, a causa delle acque piovane in- |: 
filtratesi nel giardino del convento delle mo- 


l’ ispettore di pubblica sicurezza. 


Obbl' SS. FF. RR. 
Az. SS. FF. Livorn. 
Obbl.8 °[o dellesudd. N. 1, 16% — d. 


BORSA DI PARIGI 


Parigì, 8 gennaio 
% mi.) 
Rendita francese 8 °[ 412) 4 
» » report... = —- | -L- 
» italiana 5°. . | 55 70*] 564 
» » incontanti | — — | — — 
Sconto Rendita Italiana. . | =—| —— 
Varoni Drvensi 
Ferrovie Lombardo-Venete | | 531 — | 531 — 
Obbligaz, » +] 248 50 | 249.50 
Ferrovie Romane. ‘. . . | 4895| 48— 
PRBINO.] . {15 “i 
Eampr Miri) Falli ‘w 5 È 
igaz. id. + | 159 75 
Obbl. Ferrovie Meridionali. | 170 50 i 7) 
bio sull’Italia.. . , 8 88) 888 
Credito Mobiliare francese . |208 — | 2239 — 
Obblig. della Regla tabacchi | 483 (*) | 436 — 
Azioni . ..... | 655 657 — 
Viehda, 8 
Cambio su Londra pe fa) 
Londra, 8 


Consolidati inglesi . . . . . 


«92 518 
(*) Coupon staccato. . 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomeALDO; Gerente. 


lets 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’8 gennaio 


Bo Lea CL 8770448710 
Tsbrata + FG.L 57554 5750 
Boo LL 00 + GL 85604. 8560 
Impr. naz. pag. 5.°[o FC.L 80.50 d. 8045 
Obbl. Beni Ecclesiast. N.l. 7584&d. —— 
Ax, Regla coint. Ta- Sa 

bacchi, carta . . FG.1. 668 — d. 667— 
Obbl. 6. °| Regia Ta- . 

bacchî, carta... N.l. &8—d, —— 


Az. Banca naz. Toso. 


1° gennaio 1869 N.1. 1850 —d —— 


Az. Banca naz. Regno 


d'It. 1oluglio 1869 N, f. 2080 — d. 
Nb .-—-d 
N. L 195 — d. 


Az, SS. FF, Merià, FG. L 826124. 826 — 
Obbl. 8 °[o delle detta N. 1. 175 —d. — — 
Obbl, deman. 5 °p in 

serie completo. . N, 1. 45 — d. — — 
Obbl..in s. noncomp. GL — —d. —-— 
Obbl.'SS. FF. Vittorio 

Emanuelo . . . NL. ——d. —- 
Impr. comun. Napoli 

in oro (ingottoser) Ni. — —d, —— 
5 <[o.it. in pico. pezzi N. 1: :5775d. —— 
Bopid. id. id. NL B6—d. —-— 
Impr. naz. picc. pezzi N.lL 81—4, —-= 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro,'sott. . C.lI. 200 —d. —— 
Obbl. Fond, del Monte < P < 

dei Paschi B°p NL 86—4 —-— 
Napoleoni d’oro «. <. “CL 20604. 12069 


Prezzi fatti del 5 eo 87.15. conr. 


Borsa di Milano del 7 gennaio 


ti Nom. Pr. fatti. 
Rendita italiana 5 °[o cont. pilone de SES 
» è» bop fim “—— 57.20 
Ax. Banca Nazionale... cont. : 2075. — | —— 
.1d.,SS.FF. Meridion.: cont. — — 8% — 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia contr. —— _— — 
» ’ »' Meridionali f m —— 17650 
» Beni demaniali ‘ ‘cont. TE en] 
LISSICRLOR fm. _- 13— 


» 
» Città di Milano 1860 cont. , — — 
Borsa di Genova del 7 gennaio 


Ult. corso: Gor. pr. 


5.°1o Rendita italiana ‘cont. 5675. 61 — 
» » >. fim 57.15 5750 
» in piccole partite f. m. = — — 
®© Mambro 1861 cont. — — —— 
Banda d'Italia. ‘. fim ‘i 2076 
Gred::mob. ritàl.'vi\400 fi rà.  @0 — 456 — 
Ax. Ferrovie Meridionali fm. 385 —. 929 — 
Obbl. Beni demaniali cont, ——. — — 


Borsa di Torino del 7 gennaio 


Gorso legale 57, 07 112 TICA 
Banca Nazionale c. d m. in ‘6. ‘8074! “0 
Pezzo' d’oro da fr: 20 da L.‘20 65 a 20 68. 


UN IMPIEGATO pm tri 
sponibili parecchie ore del giorno, x cuE POTREB- 


BE DARE PROFORZIONATA® GARANZIA , può assumere 


in. Firenze altre rappresentanze, come sarebbe : 


tenuta di ‘conti per esattoria di pigioni e 
crediti; ‘infine tutto ciò cui’possa avere enza 

Per lo informazioni dirigersi al. Segretario di 
questo Giornale. peste 


DA. RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest’ufficio. 


n _—— rr <E-L-pÒui@ 
TEATRI DEL'9 GENNAIO 


PERGOLA. — Opera Giovanna di Napoli _ 

+ Ballo Stella. > i. 103. i 

PAGLIANO: ‘Opera » I conte ‘Ory. — Ballo La 
figlia del corsaro. 

NICCOLINI — Arduino d'Ivrea. — 

LOGGE. = Comi, Una famiglia ai giorni no- 

stri. Farsa. | ia 

NUOVO. —-Gomm. ‘1 vecchi ricchi con farsa. 

ALFIERI: — Comm: Marcellina’ con-farsa. 

NAZIONALE. Comm. La fuga di Stenterello 
in California. 

GOLDONI... — Comm. Il conte d’Aguila con 
Stenterello. 

ROSSINI; — Comm. La gazza ladra con Sten 
terello. Farsa. {+ } 


| PIAZZA VECCHIA — Commedia Il morto del 


mantello.rosso con Stenterello. — Ballo 
giuocoliera. ; 


\ \ è È © 2 c lo OS Sta 

NA Ly IL LI IL E SORA = 
OS e e n ml ge 
i SEE | 


‘a e ii Yi i oi op wp 
Centrale in Italia 


CARLO DUCCI 


TH : Palazzo del Girand'Hotel 136, Luog'Arno Nuovo:— FIRENZE — .36,Lung'Ario Nuovo 36; Lung Arno, Nuovo 


©. Entrata libera all'Esposizione di z si 

© Y Pi x ’ i  ® si 

e) (( 

SI Piano E OI t1 d fi 
o) Armonitm, Organi, Piano-Fotti, Meccanici a cilindro (per feste da ballo) scelti nello primarie fabbriche d'Europa, da ‘vendersi e darsi a nolo au LÀ PO 
C © A dir * Chiunque acquisterà un PIANO-FORTE avrà diritto a franchi 60 marcati di musica, gratis } » 


Specialità di Piano-Forti Prussiani e sul sistema Americano È 
Erard; Schiedmayer, Pleyel, Hoy Debain, Kriegelstein, Gaveau, Heitzmann; Philippi, Seiler, Aucher, Elck6, Boisselot, Roeseler, Tliibout; Schols, ece. 
i Magazzino di MUSICA — Edizioni economiche 


7. 
Gy 
= 
O 
. 


i ini, ini izzetti Potpourris a*quattro mani. . . +. «+ ——». LL ©80 {OT 
Si eng Pianoforte solo (Rossini,_ Bellini, n ae 4150 Pezzi ‘olii pet Pianoforte solo Haydon, Mozart Beethoven ia LI CO) | n 
is su opere ite: (Verdi; Gonnod; Offenba: Weber, ecc. —. ni rime a eg dI NÉ v 
"i ati Lei et verno ir 5 ine 070 | Opere per: Pianoforte e canto, ecc., a prezzi ridolti per questà circostanza. ; N ù 
Abbonamento alla lettura dellà musica CLASSICA Liro 2 al mese — L. 10 per seî mesi. — Per un anno Lire 18. Si possono cambiare due pezzi al giorno. (Si spedisco in provincia) cons 


varo 
SCESE 
se 


n panza. 
MI à 
Musica adattata per Regali ii ro pr 
Cinque volumi ‘elegaritemente rilegati con dorature (contenenti oltro 150 Pezzi di musica) si daranno per sole Lire 30. — Separati Lire 7 ciascuno. SIC) nò credia 
i TPRECATZI KISGSHE N i saza esp 
; i; 5 3 ° ONG venire 
Lo Stabilimento starà aperto dalle ore 9 del mattino alle ore 8 di sera. — Gran Sala per concerti detta ROSSINI 16) 
E Ia DE S5L Da DOSS, GE: LESTER OS OL5ER JU 10% o | Nò è si 
(CN 2, N Z79=N s LG \ ANS SD ui > ta È XA TNEZSFSCÈN UFNYLZZT73N 5 | | 
NEAR RHKYVRA RUN IZ I NZNMNZNRZEZZZZANE | trova del 
DO Oi ©) RPQ CONI O (I BET FD o O) ©) 3 10) O ZON | spia ad 
n 3 - nen ee ci trovian 
D i Ae Ù Re @US Za Milano — FRATELLI SIMONETTI EDITORI — Via Pantano, 6. | ib rigori 
" * ) ;_| wird dringend ersucht. È uscita Ja prima atbpenii del'‘‘4° volume della dal contin 
A ù - | disavanzo 
- «PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI + da Gu Soon COLLEZIONE ILDUSERATA DEI CALEBRI ROMANZI DI WALTRR-SC0T | pellet 
= $ ehren. (H. i e £ ha 
; i frcsoeeo T;% l'esempio 
HIMISSITON Hi * LEGGIAMO in un rinomato IL MONA STERO ID L ABATE sono in un 
ba de 3 giornale di me- o noù 
DI divina inglese: Il desiderio. di guadagno } credo 
; x 4 è RIDATO, a che oggi per EN Non meno celebri dei romanzi del Sue e-del Dumas sono quelli di W'alter- mie si abi 
* È ua URTI Mella selon: | ||S©46,.il quale.a giusta ragione ‘meritossi' di essere chiamato il padre di cota Dovunq 
| fondendo: nomi illustri. e cono- | |[4neTe di letteratura. Se nei primi il rapido avvicendarsi. degli avvenimenti, ussen] 
dem; (conto PR anne fiorai Corale pare, le passioni Spiate, all'esagerazione in odio alla verità, desco 8 pese 
3 gmati, onde indurre maggiormente la si chain E aniatito egli de procione illo, }: agio ce 
cieca credelità del popolo a prestar fede Saturalezza, dello svolgimento piano dellé situazioni drammatiche, e della bellezze | 
7 ESENTI DA OGNI IMP OSTA ; ègli impiastri e palliativi che ei personaggi storici oÈ fittizi. la politica 
7 ;? 7 gono smerciati per distinta specialità. 
Questi. buoni fruttano un interesse annuo di 30 franchi, pagabili per cedole (coupons) semestrali di quin- | Ciò avviene precisamente per. l’estratto restringer 
dep Pda Anti-Epilettico del prof. Gemma, al quale si i iaia 
dici franchi; di 1° gennaio 6 4° luglio. ti ii quello del dottor Stiernon di | tiva 0 
Sono rimborsabili ‘a 500 franchi; in'trèut’anni, per estrazioni semestrali ché avranno luogo in aprile e PE o reziona RRARO, gra "I a i i i viduale, | 
in ottobrè. 1 Buoni estratti saramito rimborsati li 4° gonnaio 0 1° luglio seguenti. — è dia perciò.il pubblico onde non resti mi- a e ca gn sp fit DILIE, Atiche mi Motinzioro tramonto . 
La 1° estrazione avrà luogo il 1° OTTOBRE 1870 ed il 1° rimborso 1° GENNAIO 1871. stificato Spi CILOLI spo ani pos anto resero chiari i secoli dellateavalicia 0° ili, di quelle ardite imprese n propugoa 
H pagamento delle cedole e dei Buoni éstratti sarà effettuato a scelta dei er p Mia sù ilo co con quello dell'ideato dottor Siirnon. PREZZO D'ABRONAMENTO | ato 
RGI, a GINEVRA ‘© nello città che-saranno: ‘indicate neî titoli definitivi. QUESTI - | Facciamo pertanto conoscere al pubblico, (franco. di. porto. nel: Regno) da nol. ch 
VRANNO IN OGNI TEMPO ESSERE FATTI IN DANARO SUONANTE: SARANNO: LIBERI DA. TUTTE | %,5%,*t bene del Ant-Eplouico del | || Due dispense Mustrtela setimana,. nel medesimo formato de tre primi Porsche» 
LE-IMPOSTE, TASSE O DEDUZIONI DI QUALUNQUE‘ NATURA POSSANO ESSERE, la Società : dichia- dottor. Gemma, porta la firma a _manò ad ° i Uto: Loro i" 
rando formalmente che le conseguenze di ogni leggo ed imposta qualunque che colpisea ‘attualmente, o AS ANI Giai i IRE fecondo este ontipio gal di si ineda i al eo A 
da ‘coi possa in avvenire venir colpito'il reddito o la proprietà mobiliare ad immobiliare; saranno diret-| mento. di fata aipente: ea si CAMILA | merita D' 
tamente sopportate da essa, e che ‘éssa è, e rimane formalmente obbligata a-effettuare, itì ‘Italia ed al- ° nl ee Ao a RE Vor Api; scena Lg ilo: : ° ; 
l'estero, in ORO o in ARGENTO, e liberi da ogni carico i pagamenti d'interesse e rimborso dei Buoni. ai SE ALE APREA IL quinto volume în associazione ‘Ci Abane) di 30-dispense. - » 3 Il gove 
La presente emissione di Buoni:è motivata dalla decisione della Società di non alienare le sue ‘obbli- 3 Tiaio di Gela Ogni volume fa da sè e sì vendesanche separatamente dagli altri senza fluenza s( 
‘gazioni 3:0/0 a lunga scadenza, ma di applicare e concentrare sopra una minore quantità di nuovi titoli fi _ Infammazioni “DE bocca Obbligo d’associazione. ì È nata 
rimborsabili a più breve scadenza, la garanzia diretta dello “Stato dî cuî @sse godono, secondo lo. dispo- i PASTIGLIE  DETHAN INDI eni deter bi se tend spa Pisanti 
sizioni dell'art. 24.della Convenzione, del 28 novembre 1864. A x Gli associati diretti ai suddetti Editori, erraaio cindica è coperiina gratis. I suoi att 
‘Aquesto ifine, i 181, ‘457. Buoni sono’ emessi dalla SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE , IRE ORO e vaglia forigletasi Editori FRATELLI SIMONETTI, Mi- lati 
MERIDIONATI contro deposito ‘în guarentigia‘ nelle: CASSE DELLA BANCA. NAZIONALE NEL REGNO del Duomo, num. 18 o renze deposito presso ULISSE FRANCHI, piazza prio 
D'ITALIA di 400,000 obbligazioni méridionali 3 0/0'di L: 500. Queste obbligazioni saranno restituite alla d' ELISIRE o DETHAN eo pròr 
Società a seconda dei rimborsi semestrali. dei, Buoni; na sottò, la condizione ospressa che ad. ogni rim: i STA DI DETHAN ————___—______ che occor 
borso di, Buoni non sarà, daprima ritirata dalla, garanzia (che-la metà della quantità proporzionale dello|g  OPPIATO Di E ETA AVVISO DI VE D ‘+ comunali 
obbligazioni divenute ‘disponibili in seguito dei rimborsi dei Buoni, e ciò fino.a che ogni BUONO che | fl, esi Beaitifeiel pr becca, i qualche n 
resterà.a rimborsarsi avrà per guarentigia un'deposito' di QUATTRO OBBLIGAZIONI. Questa proporzione | {ipiscono la eari doi è a € 
v cera ei seguenti Stabili abb 
di quattro obbligazioni in-deposito contro ogni Buono în circolazione sarà in seguito. mantenuta fino al | fimazieni. — ich'essi | 
Timborso ‘finale di tutti i Buoni. |! * CCA 


4° Una palazzina di quattro piani da terra a tett tanze 

giardino e ‘annessi pot in vi Ricasoli, N. si. nici E =-- 
2° Una fabbrica ad uso di Mulino, a 4 pslmenti a tromba: uno dei quali | 

macinanti ‘a bianeo'e gli altri a bruno con abitazione del Mugnaio. | 
3° Un vasto fabbricato per filare; 


PREZZO DI. EMISSIONE FRANCHI 410 PER BUONO 


: Godimento dal'1° gennaio 1870, pagabile come, segue: 
Fr..-40 » .vall’atto della «sottoscrizione 


{ Firenze, ditta A. Dante Ferroni 
miseria psclriiin! PIIO d Via Cavour, 27 


SOLARE JUarTe 155 “Aa munito di due macchine circolari a punto N” Jiodiine. node ne ! 
30.» all’epoca della ripartizione -dal 17:al 25 gennaio; |. i n. <. 70» Ma Diamn cana | su! sistema francese, con tutti i suoi annessi © con il movimento. da tre 
100 » dal 10 al 15 febbraio 1870. | iui ue) 100 » UN PIANO FORTE | root idrantiche dipendenti da buonissima caduta d’acqua. RIVIS 
1003 “dal 10°al'15 aprilo 1810 "ieri offete Snpstiao Caio e red ea nuovo inglesa da vendere, Borgo la Coco | Vic Eiaegui aptriche sono alal Pe ria Toscana, Giità-di Pescia, in IS 
100 > dal 25 al 30 giugno 1870, sotto deduzione della cedola di 15 fran. N49; rocapito. al Portiere allo studio: dell’ ingegnere’: Giovanni Cosimlini di delta Cirino dirigersi 
Ì È x ) Hg Ò Foca tà presso la Piazza 
chi scadente al 1° luglio:1870. 2 LL... 88» degl’Obizzi. RA | Trarno. pg 
Fr. 410 + x Br..89 » | Bri gion 
con facoltà in ‘ogni tempo di-scontare-i versamenti non scaduti in ragione di 4 0j0 all'anno. dx Ti 
I versamenti în ritardo saranno gravati dell'interesse in ragione di 7 010 all’anno. ES elle Nu 
1 titoli provvisori.\al; portatore saranno consegnati ‘all'atto del versamento di ‘70 franchi. :S Trirho i 
À i i a PASTIGLIÉ | Uti, 
i, a Ù i CODEINA: | 
- La Sottoscrizione sarà aperta li 44 e 42 gennaio 4870 INA-TOLU er 
dalle 10 ore del mattino alle 4 ore della sera rali 
A FIBENZE e TORINO: alla Società Generale di Credito Mobiliare Maliano. 


A PARIGI: alla Banea di Parigi, 11 bis, via Saint-Arnaud. 


alla Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi 8, via Drouot. 


4 GINEVRA: alla Bunca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi 6, via di Olanda, 


, 27. Livorno Dunn e Malatesta. 
fanzoni e (C. Viareggio farmacia al Dante. 


Depositi in Firenze A; Dante Férron 
Torino Rigois. Genova, Moyon. Napoli, Leonardo 
e-Romano; Bologna, Zarri; Venezia, Zampironi 


gii cacare Ù 
A BALE: , alla Banca Commerciale di Bàle, in ner 4 
_——rr—————— e 
Versare, 0 spedire, per lettera assicltata, 40 franchi in oro per ogni Buono che si vuel' sottoscrivere. 59 de, LI ra 
1 sottoscrittori ‘potranno fare î versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno d'I- Ep P-. 

. talia, con più l’aggio sull’oro. 


Le sottoscrizioni saranno ‘50; 


ggette ad una riduziona proporzionale nel caso in cui olirepassassero il 
numero del Buoni emessi. | Ù o 


Vip. dell'Orreioya dirotia da C. Carbone, quia ia 


